
Florovivaismo, diplomazia al lavoro per
rilanciare le esportazioni
Ci sono alcuni dossier che ancora preoccupano il settore florovivaistico e la cui risoluzione
potrebbe rilanciare le nostre esportazioni nei paesi interessati, dalla Turchia al Marocco, fino ad
Algeria, Giordania, Nuova Zelanda, Messico ed India.

Con il paese turco sono in corso trattative da alcuni anni che sono sfociate nel memorandum
siglato in materia fitosanitaria che dovrebbe portare, nelle prossime settimane, ad una riunione
del gruppo di lavoro congiunto che si spera possa risolvere i problemi che ancora frenano le
nostre esportazioni.

Con il Marocco sono in corso trattative per superare le problematiche legate alla Xylella e
permettere nuovamente l’accesso di materiale vivaistico proveniente dall’Italia. Anche con
l’Algeria sono in corso attività promosse dal Ministero delle Politiche agricole per arrivare alla
riapertura al materiale vivaistico da frutto e da vite proveniente dall’Italia.

La situazione pare invece ancora problematica con la Giordania, sempre a causa delle chiusure
legate alla Xylella. Altro dossier vivaistico aperto è quello con la Nuova Zelanda per l’export di
materiale di due nuove varietà di kiwi a polpa gialla. Con il Messico sono invece in corso trattative
relative all’export di materiale florovivaistico (ranuncoli e cactacee), mentre con l’India i servizi
fitosanitari lavorano per l’export di materiale di propagazione appartenente al gruppo dei
ranuncoli.

 


